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La buong.,,notizia che mrreva; 
ìeri--e che og^i si viene iff'- parte 
Gontenando, è che la line sì può 
dire conclusii tra le varie frazioni 
aelìa'^Siiiistfa, eccettuato sempi'e; 
il ÌSIÌcotera. • 

Il mitùstcro ha fatto due passi 
per accostarsi ai nvéridìonari, e 
questi hanno risposto. Sin d a l M f 0 
ieri' i pìenipotenziarii a s s i c u i ^ h o 
d'aver tutlo appianato,, e gli ou... 
Cucchi eComin si recì^vano a dafoe 
il lieto annunzio .al Cairoti; 

Da questo lato l'accordo è stato 
lacìle^^à quanto si dice, perchè le 
esigenze non èrano inOÌte, ed è-
rano^ d i principio piuttosto, che di 
persona. Il Gfispi, accusato ŝ §̂ i,̂  

éprétis oggi bisognerebbe 
"^""^^^darélS^^li esteri '0 le finanze;'Ma 
' I per gli esteri, occoi'rerebbe che 

^ Caìroli restasse senza portafogligj.j| 
per le finanze, ch,e il Grimaldi pas
sasse all'agricoltura, ^pèi*-

Non dico che la, c9,Tnbinazione 
defiaìtÌViLiK)h"possa riuscire,,, ma 
è sempre una difficolta, e ad ogni 
modo ò quasi ^certo che pre^m-rà 
l'ultima opiniolTiJ'^'e vedremo %Tse 
il Grimftcli venire in via della 
Stamperia, :ed ì! Depretis tornare 
al palazzo di Porta Pia, come mo
deratore delle fìniuize itahane. 

A questa conclusione io .arrivo, 
perchè la corr'énte d'oggi .è favo,-, 
revole ad una soluzione qualunque, 
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dovevano recarsi aUauCQtbnna del - GliJmp sei, .furono 
Verziere per déporyi delle corone = tutti condannati. • .' 
in onore del grande'filosofo. J ^ J " grido d'indignazione accolse 

Una di queste bandiere, avendo la partigiana sep,teuza,;,:e tutta Mi-
datoiJn altre solennità nei aeiì^i lano ne provò una tristissima ina-

alì'aut(j^ftà _politÌcaf4VMi'^"p3 que
sta ne ordinò il sequestro. 

È bene però ricordare che nel 
mattino dell'anni versano 1! questo -
re di Milano aveva emanato un 
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ukase con cul'dichiarava «che sa
rebbero stati 

btù^ C08eien?a iorge ìndig|i?^| ̂
 

.0*" .-Vr. 

pressione 
- • ' j - . ' ^ ' |3—'h ' - ' iT ". • - " ^ H ' H " ' ! ' _ . 

un sietima che m se riunisce 
tutti questi: pregi, che avvilisce 
dignità dei goyiM*no prima, poi si fa 
beffe della libertà^ doi'cittadini'nou'è 
un sistema che''possa duBre^^'rióh *'è 
un, sistemai adatto pW* iiW?^^poÌo^^ ci 

^ v i l e . ? • • • ^ * - '--•-M-ivA 

i Qual meraviglia se i cittadini one
sti, se gli uomini di cuore dì qualun 
que partito vi rinnegano, e non ri-

efertii al potere 
ghidiziario coloro • che avessero 
portato in giro emblemi sovversivi. » 

Ohe cosa di più chiaro? Defe- j 

si disse —rautor i tàd i 
' ' • 1 ' ' ' ' ' ^ ^ • I r • 

pubblica^sicurezza provoca, col suo 
contegno prepotente e violento, de
gli onéstl i i t iadini , li percuote, li 
insulta e essi, perchè hanno^rea-; .mane a voi altro aiuto air.infuori di 
gito, perchè si sono difesi,dovran- ',quello dei rinnegati? 

m^-_ Qiitl^ meraviglia se d* òggi in avan
ti la vostra presenza nella nostra 

' i . 'T i^ (t-- • 

no venire puniti con peno, per 
giunta, esorbitanti? 

Ma come si chiamano;^domandia-
purché una soluzione si abbia, e nre.af potere giudiziario significa^^ipo noi, questi giudici chéi in un go-̂  
più d'un ministro.ha lasciato it;̂ |̂ ;̂̂ per chi ha cervello, aprire un prò- verbo' còstìtuzibnale, essendo n;ii-

città, evocando, dolorosi ricordi, pro
vocherà disordini, provocherà rappre
saglie controii vostri agenti —- f**r̂  

S^fóro custodi T ; 

tende^é^ che prinia d r n p W h ^ r e f - ^esso contro i portatori d̂ elle" ban^ nistro Gairoli, i n t e r p r e t ^ P t e J e g g i ] ^ ^ 7 ^ 7 compietamente.alU nostra 
coriòiliazioile ce l a Sinistra deve ,. . \ t ™ „ ' • T-̂ ^̂ ^̂ ^̂ v̂  alle leggi ed 
essere un fatto compiuto, la cui ^i^^^^^^^»^^^^^^^ i ^ ^ T ' ^ ^ ^ ^ 7 ' ^ ' ' ^ ì - ' ' * ' ^ ^ 
espressione si deve c n n c r e t a r W i l » Ma sotto cotesto parole nascon- ' pretate g i u d i c ^ ^ t n a c i , e gli stri^.L; n-g^^o^^ infine' ci presenta \ ina ' 

pre di ambizioni malsane e di o r - F a c ò ó r d o M ! principiiienelia.com- devasi un tranello. / [ m e ^ , ^ fidi^elia . c o n s ^ y ^ f _ ^ ^ ^ ritta df^a-la^W,iìì • 
' - LeassomzionìprocedeVàriòtón- moderata? E 
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gogliO'troppo présiintiioso^: costato ' posizione>jdel gabinetto che si pre-
il più conciliante, e della; di. fui senterà#U^arlanaento. ^ _ ^ _ _ _ ^ q^m^ ^^^^^ j^^ col^npa del ' Ver-^' nomi siano resi noti, perchè s'ab-^? '̂̂  

"^,2lieré;'fiH^febaghàtó^ 
! popolo e m mezzo ad esse, vede- sto cutadina ; 

condotta, anche in, questa.: occ^sio-,. 
ne si deve -fener conto, perchè in- j 
spirata ai vei'i intei'e^sì del p a r - j 
tito liberale. 

Wicazione déila sentenza. Ecco 

LE 
(0) f-^iii'H.; 

Gli: accòrdi sonò Jhyéce m d t o È noto il numero^rfrenÉucm^ue-^ ^eila Fratellanza vepu 
iù;difficih da p a m , (tó B e t ^ ^ ^ ' ~ 

t f SjjttidirIHP miUe scene di'sórpreaa 

I vasi sventolare, la t emu ta :bpd ie r a | yadano , c .>: > .1. . - 1 -> . 
' - • ' ' - " '' ' •" '^ ' 'wii / .Jgioraf tp, della m a g i t o t i i r a che; w 

• . . , - . ' *MtS^ . . ^ . 

u na! am pm (luncm aa parce, am i^e^H^^i^, ^^^^^^^^ G i u ^ ^ a p r o c e s s i o n e ^ l l a V i a y per loriuqa^nostra, si mannene 
e quantunque a r r ! s c n i m a u . j r u ^ - . ^ ogni pant^ d^ItaUa « a n n o 41 pò-;Mo9koyay:ad] un tratto ^̂  ,, v l 

" ' ^ MaiSi confortino glifautori della 

ìillnerÒ; ridirò le voci, leosservaxioni.ile^ 
imprecazionr che scoppiavano da tutti 

petti, commeat̂ o eloquentissi|i1o.della 
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Il GairoU ha avuto 
, conferehzam .Qouova 

durata poco 

del treno diréttff^^da 

sentenzìi di Milano : esst, inMìfettÒ 
nig5"^de%;|òdi della Qpink|M,pubblica, 

ìSentenza del Tribunale, è, .imppssìbj 
a pepna umana. Ma dal 
ritrovawèllTaristoccaziaKie dei . , , „ ^ _ jMWarìstoc 

I r umili bett̂ oie 
1-^-

^^alè 'Co 
•I.- .-

' -

uà 

e la partenza del diretto da Ge
nova a Pisa. -• 

Come al solito, parve c h ^ ì n 
quel colloquiò tutto fosse ap
pianato, e dovessero cominciare 
giorni prosperi anche per il niini- ì 

u 
e SI rac 

vi;; 

"*^*^' più^^|.%gregió Seìismit-Di 
avvicinarsi alla bandiera e farne i che vorrebbe^ f a ^ d e l giudice ùnb idi luBcìaro il ministero delle finanze, 

aveva, presentata una legge per l'abo-ÌÌa gloriosa conquista., 
lìzione t|eile quote mìnime dì tasaa ! .1 cornponentl il corteo si str in- 1 

goHÒ alla sera i popoìani, uscivi 

eratì a progressktL si univano m una 
Hota pi^otesta dettata dalla indigna-
^lone. 

I i Al caffè Cova un avvocato tanto ée* 
! lebre per la dottrina e per l'eloqnen-

I giornali di Milano intanto rtit^i» quanto per l'ostentazione sua d'ap-

1-^ - I 
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schiavo del governò. 

ricchezza mobile e fabbricati .̂tet4gono attorno alla minacciata bau- ; giungono pieni dì commenti dòlo- f partenere^l partito conservators.grì-
I» quella circostanza Toner.; Sei-:.diera; i questurini, vistò che non ;^^^^i sulla sentenza. - 1 

• -li} 
i dava contro il gludloe istruttore che 

m 

stero. 
Ma col Depretis non si èj-ifiai 

sicuri. Egli è tutto pieno di se,4i 
ka^ di vedremo, di studierèmò, e 
quando le cose parevan già fatte, 
tornò in fòssa con nuovi dubbiì, 
e con nuove incertezze. 

Anditi 'una seconda volta si cer
cò di appianare ogni cosa a diluì 

, ma.' quando' pareva che si 
3Se èssere in pòrto, egli sol

levò, nuovi, ostacoli, e., sì coi'nìnciò 
a C0pir§:ii^,be: le.obbiezioni non a-
Vranno mài fine, t j ^ ^ / ' 

Persohe"bène informate, pi;^ 
dono che la chiave del mistero 
non sia difficile- a trovarsi. La sua 
eonciliuzìoite vera^npn si àyràmai, 
sinché •rioh^#'^avrà soddi&iklto la 

spiit-Doda ha, lHci4ftnien,te^ dimostrato 
che quelle.mihime quotenon poteva
no apportare e non apportavano alcun 
vantaggio allo Stato, poiché le spese 
di sequestri e di confische di pi'0~ 
prietà su|4@ravano quasi sempre le 
somme da erieersi. Ed ha dimostrato 

I L , . . . r j i ^ . 

ella id'altria parte^ oltre al malcon-
'.lento productìVdoo la rovina dei mi-
seri debitori verso lo Stato. 

potevano più contare sullMngahnoi^ ^a,t^l!PO^'^^««» protestando che aveva mandato i r processo davanti ai 
del loro travestimento, si scagliano ' si conserverà calma, dice: , giudiciff- un altro signore sosteneva 
coi revòMér alla mano contro il 1̂  J^'>«^>« q^M? conseguenze, ^hi è , c**e o ^ e t a n s i mandar liberi gh ac-

i ^ ' 

portabandiera e coloro che lo cir-i^«^P°"'^«'^'^«V"^«^^^^^ process^contro _ le 
condavano e nercuotono a dritta e «c»«^2» *̂  P '̂efetto od; il questore,,,e.; guardie di P. S. - e ciascuno depto-
^ ! ! S ! ^ ^ ^ ! ™ ! ^ ^ ! ^ : ^ f ^ dì rispondanole lo possono. Essi s o l ^ p v a le conseguenze gravissime che 

per la dignità dtìU'a^^riià giudìziaril 
sarebbero derivàf^ 

Nelle biirerie, riegfi aìiri caffè,, 
biasimo usciva dalle labbra coiiì e-
-i • 'f . il 'MiKJ'-- ' .- -

a ministra. I bravi giovani della f„,,i„ j ^ .^^^a di tutto, essi che dìe-
Fratellanza e tatù colovù ?he J i ^ j^,.„ g,; O,^Ì„Ì^ maucmulo di leulià, 
attorniaiio,, reagiSQOoO: contro: la ! j i prudenza, di tatto, di rispetto «He ; 

] - . ' ' . 

violenza delle guardie di P i S . La leggi :auibi si adoperarono per far. 
•iimài-i.. 

Prima che il ministero cadesse pebiìbandierai è fatta a< pezzi e, C03a% nascere ì disordiiiij—^ entrambi sonW'Sp'"*=ssìom più vìvuci, e guai a chi vo
leva opporsi,all'universale sentimeato! itadinan m-vo.to del 2 luglio, 0 quando gli sue- notarsi, è pure lacerata uri'àltra stati giudicati datla^ ci 

cesse il ministero Cairoli, il Seismit- bandiera diversa da quella che si : la*»ese.' ^ ^ 
Doda iuBiò, strepitò perchè si prece- :yòleva sequestrare. 
desse finalmente alla discussione del ; Il cÒlHeò rìpit^lia la suâ ^m^̂ ^̂  questa gene-
suo progetto. Ma per quanto utìlo ed 'i . : .-: ,,4j^f ° . ^ , . irosa città trema sottoV loro piedi, ed 

'. • j u. . f..+ti 6 SI scioghe, compiuta hi suaniis- . , . , • • .• j 
umanitario dovesse sembrare a tutti, . ,̂ °. ... . s i pochi loro amici U devono- ceroare 

, , quel progetto jioti venne/discusso. v?!9ij^' "̂̂ "̂"l̂ *"̂ ^^^^ , ^ ia l la Perseu«rajua ed al Pimoo^^Vé in 
d l l i h S ^ S l ^ - S ^ ^ ^^^^'^'^ Grimaldi? t T e s t i m o m oculari, testimoni non ^3,,,., , .A,^^^^^^^ Go.tituiion.le. 

f- H redaiioie d* no giornale modera-
Non si ilSfnghino, non si fuccìano to che aveva voluto difendere il pre-

- - • • t r T i 

yè^utrtfneote 
presentazione del progetto? -Vorrà 
presentarlo tra i primi alla riapertu* 

?$ 

disfatta, ,p(;!i;, ijue ragioni: là primaj 
che il Depretis non ;ha,-avuto an--
cora., lei franchezza; dì accampare • 
la doiiianda : la seconda che.anche 
supponendo la domanda fatta,. ,il:t ra.deUa (Jamera:? , 
soddiyTjirla porterebbe sempre uno 
scomjMglioj ahnéno per il momento^ 
nel niinisLerÒ,'cosa che si vorreb
be evitare. ' ' 

Pei' venire aile'brevi, sì ò capito 
ohe col Depretis sarà tutto còm-

quando a lUi si dui un por-

^p^orrà esso concepire l'opera av^ j iu,teres3uti, che assistevano aUa di-̂ Funxion̂ ^̂ ^̂ ^̂  governo di Sìnisua 
iniziata dal Doda colia ' Sgustosa scena dài^balconi delle * essi noii'^feuo dulia loro ohe : i mo- „ ¥ ^ 

case, deposero^ concordìsul triste derati imoUerantì e retrivi 
e provocante contegno delle guardie 
dî  P; S. e attestarono che queste 

È: questione di giustizia, (h-uidità, riavevano percosso pacifiM cittadini. 
i umanità. L'on. Grimaldi, ohe :ha ^'i,,^,^,^ ^j ^ .̂̂ ,.Q ^̂ ^ p^^^^g^g^ ^ 
lille!, buone intenzioni-nuo fucnmentei . . -1 ,. . ,. ; • .5̂ .,>.̂  

di 
rtnllGÌ, buone inleiizi^r^ì,p«òfiictimenj»,tì 
farsi onore con uu ftttosfacendo pto-
jirio l'oltlnio progetto del suo prede
cessore. Ffti'à? Speriamo. 

— per il 
lesto dei ciiiadiiii, sono eguali al pre-

\ I ' 

ftìtto ed al quesiorè: che commisero 
. . ' '. ' r 

gli odiosi arbitri per le dìmosti azioni 
per Lobbia e , | | p ^ | | ^ ^ 

carico ^delle^guurdie, per vìc)Mze t ^ ! / " ' " ' ' ' ' ^ - ' ' " ' ^ ^ . ^ ' ' ' ; ' - ^ ' ; 
s , - :,. , . • , • • f Irebbero nasc-lfe nuovi disordini. I 

e abuso di potere, si procedette i . . . . 
,,, 'mm: , \ ; . ,,' „ . , • rancori sono vivi, le ire popolari po-

aìlarresto deL.^oci della, F r a i n a 

tafog'io, cosa-che egli non "do-
laanda, ,jiia .cheisdascia intendere 
a quanti conoscono l'uòmo e le sue 
furberie, \ 

Ma quale portafoglio?^ ^1 Min-

'.ir-
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u mmm i LA POLITICA 
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Ricorderanno i Mastri lettori i 

ianza repuhbUmna, 
Popò 4 P mesi eli carcere > pre

ventivo, venne alfine il giorno, del 
i •'. • : 

giudizio, che doveva essere per 
essi giorno di giustizia. •— Ma, 

ghetti si notò ilare ragncoltura, fatti accaduti nel marzo scorso a {ahimè!, la giustizia in Itaha, quan-
m un gabinetto nel quale l'interno 
era teMto da' un uomo equiva
lente, e quando iion si poteva chia-
niarlo^allo finanze perchè troppo^ 
recenti i disnstrì cagionati dallo 
'"̂ iitì poetiche illusioni. 

trebberò un giorno soatenaisi. 
hii Èagione così conchiude un 

suo bellìssiluo articolo: 
1, oggi che si ha dal ver-

detto del Tribunale la prova che tut
te quesiestuUease, tulle queste ooì-
po, tulle queèttì provoc-taiOit! non b.t-

j siano a togliere la responsabilità pe
sarlo delia morte dell'illustre Oat-
itaneo. 

Le associazioni operaie di*'Mìia-
uo, con le loro bandiere in testa^ 

vuota dì senso. — Dméo bene il ; u^a^ ani dosso di cokuo die nou 
Carrara: quando la poìiiicu entra | hanno sapixi%, dì fronte a sìmìU faitì 
dalla porta^ la giustizia se ne fug-1 esortare Uno uU* ultimo la vniù dot 
ne ìnorriilila in cielo. 
& 

qutii in^ravigUu se la pttfc 

fetlo e il questoKfj. fu chiamato ia 
una fiiiscbetiena coUepiteto dì spia: 
nacque una coHulazione dalla quale 
il giornalista usci segnato in viso. Noi 
deploriamo vivametUe questa vìdìeaaa, 
ma 1# citiamu quale segno della ^ à -
sperazìone degli au)i)|i 

Ieri sera poi, essendosi l'accolte 
le Associazioni Operale per discu
tere sui ricevinieuto degli operai 
genovesi, venne approviUo^iMÌ nna-
nìniità e fra gli appjausìjii seguente 
ordine dei giaruo: . 

L 

« L^asaeaiblea delle assoc»a2!on*,i^-
duiìute nella sala del Consolato 
)aìo, udita la iehuìoue delia Commìs-

^ 

sìone ptìi ricevìmeuio degU pp^vaì ge~ 
novesi,*ìil|iivWa yhe. davauii al kit-
Uioso «vvenhneiito di qH^^*^ì*^ue-
sfersieno mvimti a rimandare là lora^ 
gìtta in Mììano. 

«Ai frateiU gentilesimi sodaMsì rin
novano 1* aUestàsìoutì 4«i loro sensi 
fraterni e mandati© una psOTlJ di 
speranza dì Vt^dàiì in un gìarwo HOU 
iouitino « più litHo in q̂ iû L̂t esUà 
tìbie sarà altkMìA di 'SfÈ^nsfertìiMiSì âs*i 

v^i^ 

vìi 

'% 

. \ 
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imaclo di fratelUn 
rìetà. » 

banno bì̂ ORnb di 

- I di solidâ  

ì iWf t f^ . > , ' . - - ^ - " ' ^ ^ ^ -

o narrati noa 
ghì comtnenti. 

mm m Il prpcess 
pare, ed è, tì 
brutte, dier é 

ma, -fif: 
p*uigi 

Non è quWtione di repubblica o 
dì :;|»ònarchm ; è questione di li-

tà e di giustizia, che vennero 
g" questo procepso caipestatlj*la 
§nma dàìl*, autorità póHfipa; lâ ŝ ^̂ ^ 
conda dali* autorità.gìud 

Non v'ha dubbio iutant( 

accetiato» deìU li-
I j ^ 

tò trattò:dell'ara 
^ coUa s ^ " di t. 

mo progètto non 
gellazione d'ali 
pì\é del ìiìuim 
1400, meiitre dtié frontisti (Margentà 

- : ' > 
^ ' I 

• ; -

1^ 
I 

tfi^atìv- r • 

- I 3^^ T I - - T " - T 

hòti avrebbe tralficittt^ di prendere ^sorgesse una èoèìót& che fondi] 
unft decisione definitiva 3u!lWuostÌo-| vello teatro, 
ne del Teatro, eh' era stata sospesa 
in altra ceduta. 

e ManclriJt>prop|>3ei'o dì e^giiìre Jll^ps^funjerQa^ del soìî to il 
lavoro e 
cid̂  

pmpengo d 
ta^k" seduta 

L* ingegnere BriUo combattè varie 
delle ragióni addotte ( | ^è indaco iit 
difesa d*ji progetto ; sòste 
%i | | | ) r is taur^£p s a r e t e tjth teatro 

%iCho li 

mm' 

c h i o s a l a WeiMeia.., --rt^Neil' ora 
scorni settimana si-^affilapparonó aitn 
tre casi di carbohchio a Cotogna Ve
neta: tutti e tre ebbero esito Utale. 

Coa-MiKla. — Si ter||| |Una con
ferenza pi eliminare fra i deputati 

ri 

pubblico, à siécoiidà delie varie ten-
|W| |P"e i^ l | , vt||ì|^T^toe^^| • V ^ e r ì ^ ^ 
™ffla un' asfissiante, opprimente che I quindi, approvato questo progetto, si 

avrebbe dovuto in pan tempo sussi
diare (quella qualsiasi società che do
tasse Padova di uri teatro necessario 
at medio Ceto. 

Strenuo difensore dlJ^pi^gettò fu | 

loglliva^il respiro ; M'àtieifzfòHe^cò'ìn-
pleta. 

11 Sindaco però aveva deciso di non 
abbandonare) suoi coìleghì; a le vellei-
là d'opposizione per quàfttó apt^ggìa-
te a Bodé'e persuasive ragioni sì di-
legnò in «n attimo 

imputati fossero stati giiidlcati dalla 
giuria con)e dovevano esserlo^ trat-
tafidbsi' \ di' iiu reato politico, èssi 

Come la cera al foco. 
Come !a neve al sol. 

quote di concorso aeue aue provuicie 
nelle spese pera la ferrovia Trê vif̂ o? 
Betiunoif-e .yer avvisare'feii'" modi' più 
opportuni per la solioqita ,su&^esecu^.|i ^f^^^ _ ^ j ^ ^ ^ ^ Idi : quattro 
•zione. .,_ ,., ,r\\ .• . ' .Ài ' . , - - ;,'i-jn. j - ' ;̂ . ;., • 

assossori eiiottivi a cui por pnma co

vra incominciare dal gi^no m cui 
fosse il : •^Viài'^mX g^jM^è'superiore 
dei suddetti ^ B ' ^ ^ ^ l S p , •e resterà 
sospesa subi t^™^rÌ t^Ks.òva ridursi 
ai soldi c|pqu^^mertplp|--6^ser^^4rf-' 
presa armbjnMft»lm;M nuovo sì 
aumentasse^ifoiiireMo comft- aopra, di 
modo che in tutto il coroidei* 
l'anno po-ssano lo rispettive popolazio
ni trovare det|^^,,genere al suddetto 
prezzo dei soldi/cinque^ 3!) i 

^ I t r a cosa mi ricgiaift la stessa por-
ima proposito di quell'anno della 

invece il Civita-Levi, che, si cattivò ! famo. Difattì per dure lavoro agli o« 
la pubblica attenzione per le ragioni J perai il co. Vigodarzero arriccliì ift 
addotte (n favore e pel modo cpn cui ; (Jiiell'anno il ,Veneto coi giardini' dì 
le e^pontjva q^i^anlunque vi trasparisse j Saonara. 

'il legi^leio. - •• | : Dunque ^Ì0 | | |^ i^ penw^a i^ iRor i l 
Il neo-conaig!ìere Manfrp.dini scese ^''''"q'»'^ allpra, qnnìchq ricco, spaven? 

Ì-M\ 

k senJ,enaAJÌt^"o ci fa„rir|, 
cordare,ii^grido 41 Berrverij cLaifr 
infapiia ,deligjudice fa la gloria del ĵ co 
condannato ». ti fei presentarono al municipio chie , . . . . . , ,. - , . . . 

d o m J lavoroi^é'BussiaV^^iwémmis^^^' poehii voti nporlatmostessamenle da 
no,.4is;,fft(tll^lt:CeCÉij?<,ftl.ie ^prQme^se^;K^^ '̂!*-h.d^ ' 
è ùuei\bracciaiitì,si .rjtirarpno tran-L Sì precèdette poscia alla HominK ,di tanti anni legare il,.bilancio con spese ii '̂̂ '̂ P'"'̂  [''"ì inipoinìiidosiì. 
QUilli. Parecchi suidj\c5 del martdanien-

tropuo SI pagassero i materiali del ; ^ Pr^neipu..um.anitam¥e del 
Concordr: sostenne non doversi per r^'^ '^e.^ei, uguaglianza sùCi 

i i -

convin-
ìialo vanno 

- 1 

- j 

t u ; 

•- > • I ,. , li 2'2 agosto (ntardatal 
(5ìorni"^t^f& ;VÌ fun^seduta' straord!-

naria,«der'ConsÌ2lioiCdniunàle'di Piove,' 
preaentì,,i2! corisiglieriif assenti- gli É(V 

•il^òcatiTcav» Brediij^J)use =e'P«gan, cav^ 
^KSboauin, Séravalle'*eccl''A:pprovatb^ il 

iess^iyeirbalkidell'ahl/ecédentfé^Hdf-
riata, si passò a trattare' gli' oggetti 

amstra àitu&ziohe fìnanzia,r 
si^ndo esservi m cassa L. 
Àpprovòssi la spesa straordinària Idì-

ai tanti bi
sogni delle disgraz&tè''j)6pòìazÌ0nl.'^''''*'' 
• Pi 'év.e^dl C a d o r e ; : rVtnv^n 

lUi 

1 mezxi iitti a sopperire zioiie nessuno e e a, riuscire, cosic- àd uso doli istituto tiicnico, còme vori/intolleranza religiosa ^cho ddvò rim- " 

r,'Ìsp^it,<ji^e.j sc t̂̂ lasiicOjj jnelU^;^er, 
dell'egregio' p̂ro'fessor "̂tómiub; Bor̂ ,̂,'" \ ..,;. ,:..':;-'f̂ _. /:;.•;-...,:-:..:::"„ :,v:...4/v , v:^-'̂ ;.. »i;a.. -̂ ^ .--•;';Ì....^. .•.• - l^^EW^^n^-M•.•/•Jy''V^>'^'c' ^ v^ ' ''"'^^mu'ìM. 

, K®r«E©aio»ÌI^^--- Vàri'àbiiò'i com- • l"»"*-* ., . . . . _ . . , 
mefttiiii|jer(jbà;u(l^28. agostoya^n ^viiOdovette cedere il posto perchè menò ^tan^e altr^ sU^è^argomentajipn^ sussiry^,^^ contrada..i signorii^i^reW (Jellî . 

4l|piiimtf^|^d-ii'%é(itìndò'8 Vbtì,*'̂ ^ dal CÌyità;UéVi^e.^^ ; d o n n e i " 'Meli J-' 
ti •cióèudd'Vsààlfò', che pè?ò sli"'anch,b 'd'ai siriàacQ.;* ma 'il ..tóndo di" giÒ|iTOaUoÌtca'e perchè à'fail'a va • in 

iSi stàbiU' un 
.^quo delle due condotte mediche di 

^ £ i o ^ è / | ' * Fu rieletto a Giudice Con-
ciliatore il; sig. Verza,, o" Tra vari 

^entì nominossr a maestro della 

;ì?ro'VÌncia'Y«^r evitare p'èn'^'òii'^e lii-•''dimisgionariB''tu^^ entrambrdQ|ett! ' spuntata contro i mini.steri di Binistra, | Nella stessa Ietterà poj viene' sog-^J, 
>ut.,«w r.«! ft,'«ecir««;n«irnw^kkib:«ft,-...*i :Ù' ^_ri...-! i^/-...!Ì!Juflì iJ:JI)^ ;JJ''f̂ ĵA'̂  Ì̂ ^̂  sull'ìstr'ùzÌoriò' obbligatoriu. ! gìutil̂ o clie ciò si sarà avverato p W . " ^'^l^fe -"̂ -̂ ^ Uturbi nei prossÌK»oÌnvérntìÌbbiàno ras* • à p r i W scrutiriioyil^ érimo con fa'ed^^è 

.riparto più,J,segn9j|e lejgro ,(lip^Ìssionlih4, nsu.'iHìUecortdòNìùkiàO^^òW^ì^^^'^^fi''^^^ ^̂ '1 èiuniaviugrata!' 1 . 

i : M 1 . ( i i i ^ . .̂J?*^*?^!^ '^M^V'^^i'i QuàAto:l^freviaòH^dtìi1iWÌÌÌ 

gatona. ^ giutiî o ciie ciò sî  saia avy.erato . pQp-. 

" •••; t*« M^^;^'*y^^ 
. ,. ^,., .- ,- . , , ^ ^ „v usci-1 Dopo brevi/ffi-ole4» Tessaro phie^^^ la s^aj^^p^^ima ô ^̂ ^̂  

^''^^ft^JII^S!!^Al^S2^Z^^^ primo scrutìniounmmasòil4Mente..siS8tuditttn^p 
con 25 pj|(Ia,luta con; 2S voti ; in ùna;^-iS^os''rfM respinta ìa pró{iosta'soSpen-f^;èede^-^,ìi| ^jjufisto n^odó'/l'è . seropce 

isigente dei 

• ^ 

con COI 
^stìpè^iJÙo'à^^]Ì;:2400,Tf^tìiuK^ f^^4toDéaii«?^^i^nó^L'^Tl/tàS^^^^^ 
esame imparziale scelse cinque .x^omf/MsM^P^h ^^mAi 9è¥^ ^^ • ̂ -1 r . r : - ^ '̂ v ' - l Dicasi cìie'ad uno'ail Uno w e b b e b . , 

'̂ "̂  ' " •""* * "^'''vL|''^ il Sindaco; proclamòrespintorarti-^^ stati, .fattij.eiitrara -in .unH.sta|:j^a-,. esi\i esposto ali'oi-jlijrib déìl'̂ *gVorÀó̂  
mentó^ che siiidOvéè 

'• gli "ìmpie-^ 
sèr^ò'*#ÌHfè '̂fe fcolo,-e con 'kso l'intero^i^rogetto dell^ sàrei^jbe/pr^^BotaJi^ei l̂ ^̂ ^̂  

*5***^^^^l^^^!,|5^|^?^^ftl,^''^^^ ^̂ ^̂ *̂ l pÌa«z/»nf;provvedimenti a fWvore^^degli'1mpiei^:^punta, muuict̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ' • ':'•' ' - - - [i^ér ^nfHltrk.yblMn; :.. , « ^ ^ ^ ^ - : ; 
votat^^ì-^cinque^uropoalì" riàUltó elètto Vittorio Emanuele. ^Gli/?gget^i^||jjmj^^^',g^^l 1̂  ̂ ^^^ ^^ a^sipurapne-la;; posir̂  |;iiXa^sèduta^vehiW^sfeìbUa ^ a mezzà-,^' Tutto procfidatteircou ;ordine.;4m'a^# 

" ' •. 1 .e 0 , . ,. £̂ ^̂ ĵ j servici militari' cui4:*^otte: tutti si perdevarioiii commér^ti''questo primo è davvero un brutto sìni* 

avr t'^^pr'egòJirPj-esi^^^ si leggesse- fflèsso, all'i Piazzetta e" Loggia dLS. ,.tria 
ro eziandio 1 documenti di altri con- uiavanhi si pagheranno cent. '-20 per ^ matita 
correnti Wn noti ,per titoU .equipe - Pe»soa«. ,.g,. „ .̂̂ ^ ^Vovvedimeritb 
lenti estorse 'supenorr, maìgrado l a ' / ^ f f ™ , ! '^^ ^P,"^.. 

.^!.^,ji.j^n\-iu' ••:,•..• ,'̂ i;V*'-!"-J '̂-''̂  •" ^̂ '̂ '̂ sala del Museo la^=distri 'esibizione ritardata dei ìoii-oidocumen- „„„,„: «.̂ r, oiiix .̂i A; .-.; r. jiivv-^ :V';̂  'ru- ''' é ^ >'/'iji..' ; .premi, aglrallievi 4:1;.̂  pi t i , adaucendo ad hoc un Uvorevoie pa-, .tura. ^ 
rere dal Coasialio dì Stato, de! 5 ot- •], Erài 

è "fu soltanto Qrastate.i Il male sussiste e gi'tfve; negand,olo 
Le memorie della non lò'si curào toglie j,pi^ìao^,rta,pon-

nvernatà che sì^presenta. vaare che non ne abbiano ad approffitm 
troppo la carestuì'del 4?iIo,.»-i| tare anche J malvivenu. , .; 

La, calma e l'oculatezza nelle auto-; 
sar^. mai soverchia: ì; 

— 

mondp,;; è • arrichito.''0- 'umanti j ba fine ib'pt-ò'Cesào^^eK-furto -'(̂ U/dìfi-
pi pàséati, ecco) il"lrionfo itoi'l'cato cniitroitl^rancesco Dn\irdo';'^"esti 
i/^^iibéraìi; -ecco Ìa-.ìmigli0re'; fu coiklai\ti-\to' in' se'guitp a veìdetto 
ione delle vostre retrive' teorie, f aff-innaLivò' elei giurati' 'a " soUe anni 
appunto perchè in'questeilu^irdi'reclusib'ne e a' cinque, di speciale 

e2za. 

( • ' • 

• _ ' 

daleì'per mancanza del numero leg 
di votanti, dacché tre consiglieri 
no 
pareti 

esclusi legalmente^ per , pross nia].-_^,,„^,.^.j j . i , 
••••th^-Y)^' ̂ •̂W>if'-̂ ?'>''Vj.-'fw? ':".'•.-'- ji^|i0ccupai,si della 

. eUtéla. Pero si ragiono, non poco i ••«••m̂ i—» ' • m-
sulla- Vi^i-^sitàil da '•tixW l ' i ^ i ì^&ìSr 
di s e r p e r e dli^^eift^'^bh^'^'^ dl^è-

i:gomen,to.Juw' » . L 

previdenze pres 
,quiàtó'deT.Teii-f4«ell'anno.-.,j^^-':.:.;^ <• - ̂ ^m- / ' 

Up^r vWntil'"i-^osi un'egregia persona mi. spedi-
;^pilii:^Teati;pr:]!iIuoVtt)da risiàùi-arSi. J s c e a/prova di qutintp in: quell'anno 

m 

HtO 

getti 

:^^i^',\ .VciS^^'lli^'q ingegnerete siii^-maiaugurati prò-
ìuttiiajtii^ ida^attu^vsij'M'fesPdèi 

• " _ _ _ . _ . .• ( 
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Padova 4 Settembre 
- 1 1 

u /̂  
'T'^/U 

La sifoni dì Ponte S,a^|Ìieolòjimadatt^allo' 
,éflopO:iQiideNOttenere acqua ».potabile/! sessione autunnale del comunale con« 
malgrado L..!t8 mila i ^ i l f i t e , . d^f^-^-'=" - . .J- -Sl i i - J .^ j '-.''• _ - : : ' 

'nuovo.macellOfiiiv^quale all 'asta 'per 
per L.,;̂ ^3,5p()v ora l'impresa domanda 
circa, t*: QQpOjdJ'.addizionali. ArrogM 
il disgj;it|.ì^tp,,progotto delie-pubbliche 
Kcuoie ,,Ci0fti tali iiiìconvenientiii che' il 
Genio Civile io respinse e 'iconsigtìa 
il Municipio afi erigere,,Wn;nuovp edi-
fìzìo comft̂ p.̂ e;,quqlìp di VìUafraucuche 
costò lire, f33 mila,, e quello di Albi-
gnasego che, .go îò Jire 27 ,mila,, con 

che in corso della dlscussiotie sareh-; 1,"'**^^* :̂ 
bero staie mosse; arrivando,p9ijftr|0 a l . « Piovedendo per il' esperienza di 
jSA t̂tìhWe -Sé alle* spdse-teatrali'' s ì |q"es t i ultimi anni non difficile la rin-
RàrpKby'"'̂ finn'n(5,rito" fi0ii^^'r[man'Àff3'ia-1 noWzio,ue^d'una SÌ grave'^itrestia, che 

vano di mostrare fìualmeiite sprritoM da quest'appello risultò che Ì4 cotì^nìj'ia ìmniancabilm«nte eseguito quanto 
sciurf du^epigUeri,lpresenti.inoa;avrebbÌii:fl!,^potuttt W ^ -w^>Iio'oguuno delle mie;%èa^-di indipendenza'col' rovesci 

capi-saldi :-d:eiia:-cdhsorCerlà;''é^'cbmòf'aà'i^e i l loro yotof perch.è; (palchettisti 
d-'iiffiiiìu palchettisti ;;32 prano liberi' 
del loro voto. 

r effettuazione di questo progetto di^ 
pendesse dal contegno del 'Sindacò, 
sulle cui decisioni variavano ad tigiìi 
istante i pareri, mentre eiisi hon o-

zie;dircampagnai sarà:fattói uél • me^è 
d:i;;pHdauniauno;un deposito di stara 
veneti ,dì sorgo turco Jnilie, traondolo 

il senatore Btìllavitis giustificò i mo-̂  I dalie rendite delle agenzie, o compe
tivi per cui avrebbe respinto il prò-rraiidolo,, per ^sseriie venduta la f^irina 
getto; pèrquaìe iV'coiisigliere iVjaréóW^ '^ libbra nel luogo del 

fBomgoto noa hi' • 
doveva essere • solfauto ;siu'ua imita*i;: • 
zione umoristica del giornaìismpnfJitta ' 
a'scopo 4î l̂ Gô '̂ **'i"̂  occasione di lau«''' 
'rea. Eysoifu venduto'p(5r fé strade cp~ ^ 
md,ftìà8èr'^Ìà^%iorìlÌe^;^^-'iÌ l'fòàVaS '̂̂ '" 
venné^ d^éciso^ t̂tebba sérSfire a' scopo di ; 
beneficenza, l.miei elo^i a coloro che 
ebbero la felice idea di far servire 
anche IQ lauree a ,si nobile^ scopo:,-; 
pef miajparl^afivo/adessod^iiij^^pia-
c'éfe di M|Vei'aeiidettO'b^ne.. ; ' 

Alila ; AssSscii—^' 1"̂ ' luogo-del prò-- ' ^' 
cesso a carico degli impututi dei furti' 
a carico déila Zampalo ed ul'tiT, Mha '^\ 
fu sospeso, la nostra corte d'assise -,• 
'lratttìn^à^'aei'43 ctìrr.^i^V il seguente: 

i'eritn'i^hto Seguito c(4tìÌoirt'ài,i}ujto 
Pettonello Antonio. ^Diiensore avvoca-? 
to vaili. . 

L ' 

: CoBs f̂lui'Ka^è snaiBlomsil©..—- Fra. 
i; vei'saiaqnti seguiti,^H favure UelCon-
tìor^io Uìiziouaie trovo nel suo bolltìi*-; 

j . i . 

' I.. ' 

tutti ì,,!pCHli QCfip r̂renti a «^(ipalazzOTmviano ad/essi ribellarèi. ' 
cpmut)^!^. î ĵ felic ,̂ del: pari fu V;,uUi-i .Si sapeva inoltre che il Consiglio 1 propose la sospensiva in attesa che jrispettivo aep'osito. QufsWvèndilà do-1 tino del 20 ugoW i tìegù;gljU che ri-



g u a r à a ~ ì a provincia di Padc^i^t 
1. il municipio di Ponzo versò lire 

'.«««MI -i-ìi^lfiTr^l*-' 

-ì-^ 

Il Ttìr: e an iva to . a P o r t - V ^ n | | | | 
Itt màÙinà d é l r i Iràsporluhdo ctrM, 

ìim veti 
' yi"e- *"' ' ' • - I • - » - . ' ' i t -

trecento amnistiati, i finali 
ijbai cali verso le disef^ajj'éf-ed • awotti 
con grandi evviva alta pecpobblica^ 
Quasi iiìUf gòdpritì buona 'saluie, ma 
sono ..affatto. spro^vyeduiì.d mézzi. 
I rtìpubblicaiii ioireraero loro' un a* 
sciòWère, ed il Gomitalo dal oantosuo 
fu ogni sforzo per sQCcorreni. , ,, 
_È imminente mme lo arrivo de 

Ifaspòito U Picardie & iSt^endi'e* 

mm-

- I I signor agró«J^ IntWtti, 
Trevisap, scriye,ijiy(;)u, qu 

2. Il municipio dì Battaglia versò 

\iH Vent i . '^^^ 
'd.ì\ mumcìpìò di ConsóWe^^ersà 

ììre trecoritr>. 
ti t©Ri»]po «tao ffi&rsi. -^ Il Secolo 

riceve in (hila 2 H<!Étembre lu aeg«e«te 
corndnicaziope deir-Uffìciò ^ietuoro 
gico'dei Ne:iVrYt)rk'Hef^}d à\ Nuova 

Orbaxione àtrrlosftìriòà, 
precfìtliitit da utia (Ì(ìprcssÌon<:f, ttrnVefà 
in Europa fra ì giorni 3 e 5* ToccUerà 
tlapprima le cosie dell* Inghilterra 'e 
tieiia Nuivygia, poi quelle della Francia. 

« Vi Natalino"piog^ie cho dal Sdd 
rtìtrograiieranun al Kord-Ovust :, tem-

b 

peàio; ftrti venU. B 
U &ìnil^én iU ^ ^ ' è perft-tU-

mentfi aeg;ittvo, "' '"' ^ i Lnnibardo una^^n^.ravarile, F^'uiolo 
C n i r ' r W r d i . ~* Diaìogh6tto?ira,Ber^ ilfiswre ;n'cn>o)i5Ue contro la nU>m^iX 

,- , ;MV t m CUI nartati i cnstiKni del vorace 
nardino:G,,ur., suo atrTico. ^ I insetto, posto ìb sodo come/il piùef-

— Ebbunfì, che ne dici,Bernardino, i[^^^^ aiii rimedi nei principiì̂ ^^^^^^^ 
(Iella luo's lileUric^ " pnvìisione consiste nella piouicz'.a e 

— Oli, io ne sono entusiaata e ti ' »«"^ «"^t^g'a dei prnvvedìnionU cKa 
non|aosi^Qìhir|tìsRère ^impi|sii che da(-
l'àulorità goVernativàV presentava la 
proporla di nuoinure una COIUII'I'SÓÌO-
ne con incarico piecipuo di estende
re un fappnrlp che adoilàto du parte 
d | j ì ' istytiito afri^b^e, % tràs'méiteref al 
Ministero *di '"AgncottUra;' InduslKa 4 

a salutare. 7011110 col geuécal© sul dì 
scorso del mare ch'era .una bellezza ê  
uli'oppprtbiiità^ di prótìUa^be per i l 
itoi^iid^W-Ciiprera."•••••;,., ._,; - « i ^ r ' " 

- - M a — disse i r^W^la le — come 
^ ? E' mezzog io rno^ .vm^4pvoio 
partir© alte t re ; non e possibdej,^ 

— Poasìbìlisstmo, genèraìei 
— Ma la posta? 

: -^ Per Una volta t t t t tò, si c^rcbei 
il permesso fi la posta ritarderà. 

Ma, i passeggieri ̂  
I passeggieri saranno lietissimi 

di fare al generale Garibaldi il sacK^ 
fizio di qualche bra, Couta forse pocp 
Ì*pnore di viaggiare col genertde Ga* 
ribdlài? 

Nella piassà dèV^M£rni6!pTo m^Kzw% 
pjpjyaia della partenza, det:̂  Reduci per 
Miìaho^ veftfie dato lèttura^^^ttoitìsi 
gramma di GtMibaldi, il « i H ^ ^ s c ì t ò 
un vivo entumsmo. 

'^•B — 

••m^f - • ' 

àf4 

'mmtmf^A -K«! i - J 

nomo, conie Vittore 
al Sf co io la seguente leUera: ; I siiperitte tì; la paitenzai decisa. Alle 7 

X Milano i seaemb«'fii879.Ì mezzo, i! generale usciva i» vettura 
a.Qmt^Èm'mt Direttore. ^ ̂ ^̂ ^̂ ^ casa; che; abiuva, e con la «tors^a 'i 

10 'ani '^ '©1^file ypé 

È questo un elegante VólUmé in-4*j 

'nvG vendibile al prezzo e§ce»ion|-|^ 
di Gerrt;50.;-i'i'^;^' 1 • . '.-

I Qwjì^io Calendario, s) può affermale 
,^ , , . . seii^a tema di^smerititev é perU'ItalitS 

non c 'è neppure bisogno ai ^^^ vera s p é c i a l . t i ^ e l genere, èia 
este d.fOcoUà furono ^ftte ^̂ . j , . ^ . , j ^ l ^ ^ i ^ , ^ ^ - . ^ ^ ^ ^^^^^^ 

Sta pel suo massimo e «^uasiti^ccessi-
vo buon mercato; per . (e quali cose 
e^so può ben ' regg'ffl ' al uonf^nto 
de' lavori concimili, che pubblìcaVisi 
air Esiero, è più speci'àfmeittMa Ger^ 
mania, in Sviz/.era 0 in Amencfì. , 

Alla parie ustronomicii d'^ttaia in 
miglior mòdo che nei comuni oostH 

è g|^a-^«3asSi«so a'istoSdeaRfi© lunaVj; i quali ogni anno vedono la 
ebbu iUoga dììa tWta. del bobborgo | Jm;e, ;sivaggiunge Un'accurata scelta 
iVluls-mt, u E^uiu^e. ; (di articoli leiierarj, sLoVlci, scien " 

P i a MÌO 1 Prei come là 
ili 

•fi ' ' 1 

_ I I - - ^ r 
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SIÌH..-. 

assicuro che/,se; verrà adottata per ia 
pubblica itirinilnaxiqne, ne farà met-
itìre lii relativa canalizzazipne in casa 
êd Ogni Stanza avrà un becco di luce 

I - , ^ ' • . F , 

tìieltn'ctìi. V 

Jizi eiavi la manovra di un canaone, fiere, Tariffa postale e TelegraUca e 
:he 'un 'ar t i s ta dtìjla compagnia soste:.;: Ja Tassa di bollò; ^^^ 

t «h •» s^^^^ » sr» ci> * r^n^tÈ \ Commercio, proponendo ed invocando 
" . ìJ"\ -^'"' , ^li-ipattuazione deife Misureamministra-

cizi 
che' 
ftjva ai.euiye si tUceva fuocdX . I Queste calendario viene pt^bbìicato 

Vtìisf̂  le sei ore" di sera, al mo- |da l i a DiUa Francesco Mannùidi Mir 
mento dell'esplosione, la culatta fu Uano. : ' ! ,(90) 
sbattuta iiidietio,.utìcidendo sui colpo ' 
tJBi uif*;slice ch 'e ia al servizio di quei 
lotiàiori, da due 0 treaiunirsoltauto. 

tu 

che spedisce all'ingrosso generi d)isua 
fabbricazione in tirtte (e principali 
ciità;.d'?Itafiajyutualmeuttìi^ve<id^|'pax 
comodo dei particolari laiiohe al '̂ ral* 
.nuto ogni sorta MIÌ Caivpelli tanto dì 
s e t a , a-.«ilàai4Ìr« ornali gran mo
da,, c o m | ^ j i's5ai.a'«^,:gaS>yis(,' ài $ì-
foeft pei"'sòc!elì'i, h^rrèi-%ll%cò,-4Q'c^ 

li,stéssi î re?.zi eliti pratica aii'iin-
bssó, '^iiiridi éòh nspurmio' di daeo 

tre lire per cappelbi ,^msà^: (1977^ 

î  

aitò- Struzzo d' Oro 

- • - ^ \ - -•: 4ì 

£ 1 1 - -.. 
(Agenzia Stefani] 

lì re accompagnato 

- ' ' • ' l ' J l . "? f ; i * ' - ^ 

Fiele Feieto 
1 * • -
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DPRàTlTi PBlMi 
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m.--

scoprila. ; 
tfiiàtrbfe sarebbe stata ben più 

càrica fosse andata a 

QuesÈa polvere, rimedio éfficacìàsi 

ìmgà confu 
J)ojSi«rti'cb 
troifu An 
^on fucata 

a di Pietro, d'anni 2Tcasa- rate-,m»i»e copie . a / p a r t e . e mram^ip "" r ' ̂  

Giuseppe d'aimi" 65 l i ' ^ r ex m 
nuWle. - ^ Osti Bosa di"^Bérted'g««&:''#;'*'*^ Commission<^^¥^^^iMf^ifFiSfnanS' 
anni a -^r^Beìiao Anna^teÀ^tónio dì , vift^aniti tii.̂ 2;^%^:..- ' • ' • • i - " • i ? - * » ' - * ; — 

: l 

BHEBBIA % 
dalla casa miUtare e da uffìciàli èsteri, 
assistette alte manovre drqueati | al
ture. Credesi che assisterà a t u t | | J ^ j nio esperimentuto, previene l' indige-
manuvre. 'Mist ioni , favorisco la nutrizione, ed al 

. , - . , - -....., COSTANTINOPOLI, 2. - - I Opm-! cavallo fa trt^q^re morbido e lucido 
m anziché s c o p i a r e mfmitìsari greci rispondendo ìi^llerise^^ 

forza di proiezione fu • foimulat|^teK,tu»'chJ, dichiararono ijhe j • È ^validissimo rimedio contro le ma 
^r^nde-per bucare un tetto j le loro islruzioni non permettonq dì p a t t i e carbonchiose © tifichfr.^ qi^U 
a^dì 150 Itoetru [ t ra t t a re al di sopra di delle basi'cpsi i bolsaggine, nelle erpetij spùfgff^^eà 

vaghe, e sarebbe necessario nfarird4^irezipnj glandulari e linfatiche ' 
al govsì^no'greco, e se il gt 
cô  non ammette le riserve 
yerpiidovràrino rimettersi alla me(p&-J scuderie e s t i l e tìtìiide e poco Veiìjti-
zìpné delle potenze, ; ̂ i^^patelr '^^ iJn^^ 

'A ::'-¥m 

l » - l - a - i i_lJ^"-^-J=^ii,i:,iiliii M .Ivrita 

M * . governo gè^p l l Essa muìgafì nernìciosì effetti del 
ve 1 due g o - l r a r i a nei l u p ^ i l^ssi e palustri, d ^ i 

; | : ^K^r ten i i4èprovy i sà <^m^\ WmiL è i e vale L. u«rà5 . ^ B,Uim Pietro fa àngolo ! . , « D^to t ' | t !à rme e I M m ^ o ^ n r ^ - ' ^ I d ^ l p ^ r C a R S ^ ' E p i ^ à i i r l . i . l ^ i J j i l ^ g J ' ^ M f e 
! 3 ^ ^^^ . •roolta impressione nella- cittadi- : co JkigfeUf'"'^H,;"^:s'*^; •= • • ' l̂  : ISé 

• • l ^ 

" 1 i . ' ^ . 

d 
- . i^ - i -Yf . . ; 

T . i 

• : 

27;doni^stico ceUba^di Treba.^#ghe. • <^aiia Francia.lltvieÉo che tutti s anno ' 
— flagetia^GYùTeaji fu Bortolo'<Wnì 9̂0*n«•̂ ).WV^̂ ,̂ »•9,̂ .1e'̂ ^̂ l̂ V9t:ĝ 'â ,̂ ^ 
6 6 , , | , i t o % e l r b 0 < ^ VilVaWnVa' pftdb fP scopò cjìV mrtìra\^fis^o.,I . ì i legge 
vau ' 

jst-i^i.^»*.., - f̂- —,j 
. ^ 

^ ? i ^ ^ 

'f! m 

xandro ùiioV'itooc^meiW Questo bolo oltre/al la .sua azione 
boity^^ésarMiì^a g V u Ì i p ™ v e n i e W ^ ^ ^ 

I -

' • ^ W t ^ T »- ' l ' 
nVia. i n n l i i A s t a filli >ia.ttiM av-^ ;.&:;:j.,-:-nU ^i^.x^x'^f^?....,!!?'^;,!!*!^'i^U'^ii^PF' r ' '^'^ •jiV^'^iìA^'.^Ci^'^sVf 

. . ^ . L I ^ t 
H Ì . ' W .;?^ .̂B^*fr.̂ «^ 

L L - • 
• * ' 

/• I L L i\ l • • 
I t l . - .1 

•s|.,,,:g(unti,ai;p.&.^^df^^^^^^^^ 

iter^àione. Quest uiiiuiu u luvasui raumi mi erano siate p 
SOÌùÌy(m%VdÌfXìeate,'iiA^munstero da UH TJ^ÌO di*.; presso Lecco; X a ^ -
prevab? l i parere doveS •^voced&- ^^^^^'*'à..esiiitei,,^,pii;ess 
re all' immediata -distruzione: Mi^M^..fmmm>%.pf0h^^^ 

b^ 

PubbUcQ; Ministero a /Benevento brata'nelle cHiése e nelle scuore'còn 
p e r consta ta ta ^tiegligenza. ^ musiche ed lìiummaz.om. 

•^ ha Elfi 
mina del Mtì 
g e n e r a l | j . a Uomróis.sario governa-! ; 
t i v o ' p e r ' l a lìqutoazione. d e i r a s s é ! PALERMO, 3.^?^^ Nell'abitato^ dì ì ìlMIintn^piì̂ Ttn Vî  
ftnnlf^Safitiro ^iiPMhmn. .'.•}ni}mmmÌ^Citnsii{iù. avvenne uu conflitto fi^ubn-l W^W^liU4lli IG. 

Portentosi eifettiJiU'ono otLeaiUi a a -
,co nella bòlsàggìi^èjmWìvettìrata colia 

] somministrazione Qi questo bolo, 

^tl>.? 

Vigneti, 
•1 ni-^af •/var"\ 

II^'L?*! 

te dalla primavera ISH. . . , 

I f p n l i n e del p i in i s^p ^ r è pi d^ v l e n ^ f e ^ ^ i ^ W f W l l ^ ^ 
d is t r iba i ranuo; alla pommission^e,,^^ig^|iljyi^r^sQ.,4^ viventi. I 
delììf rifórma del COÙlce penale"^! Jeonj e le t'grì raggiungono un prez/o 
quadri sinottici contenent i tu t t i gli ' irìediodi 1600 nVarchi ' l i r i feW'Vale 
studi fatti in propositdl "' f^ffé^ ceiiiesiiiii>;;'brta'pa'nt^i^ mac~ 

\ ^ l ^ 1 chiatay 600 march'i'5 " 
., ... , ,'•'-'Oi ' ,, f marchi, mentre^ che .,, 

Il mmistro:;YtVQle,affreftar^v| e-1̂  i\ prèzzo di S0# ........... 
secuzìotie delia ]'̂ otr'=* «nllfì nuove tiafa mii/..*Kiutu «•in(ViWtoFlf..s.,i'H 
costruzioni: ierr^ 

eccÌedastÌCJ3uiKJ&tna. - '-^^^-•^^^^^•C>^ avvenne uu conflitto 
. . ^ = . A : Gloiiixna, la pubblica forza g^^M?, bersaghen, carabinieri e guar-
^ S B u t i F s c o n t i - ò ^ c o i brisaatrólieéf#>^®^^^ Kesurono UCCISI I bn -

ca%dzza 
no t radot t i 
Pa le rm 
nio e Jn^,(.*3so ^i^ipasero uccisi i écovo di Gap, a vescovo di AmTens; |Ì 

Guarisce prontamente 

••^sn 

br igan t i /Sa lp ìe t rà ; e Ser famor ta , e pruno convoglio di amnistiati è giunto j , 4,;Lt,; " i n A 1 , r i n n m m ^1 T AffA 
vennero feriti ttóa guardia ed Un a Parigi stamane. Nessuna danustia-l-a'^vJyy|^,^:V^^U -UUllU 

B I ' r acciSM^iai&iclaBiu 
I n • " 

UUni dice che la commissione miti-^ Sl» elaborati ;#i*bet |^ di 
Vienna. Sii consegue la vìj^mt^ienfcr^ 

• ^ 

i l mese. 
, (Yedi annuncio in hrpa^inaj 

, • 

^̂ tario rieli'inverno. 
'Ci i->-

, - i j , . 

n ^ •- I 

atdiiàirm24Òm>f-: delle decinietleiidali ^i. Sicilia ìa • .̂ *̂ 3VLî »̂ ,^. j « 
"-:;.-:;::."':: '''r\-,v-lr^~--'-ì-7iikvAi.^^-iÀ'-'t^'^-^^^^ ..-f---\~ . •- . ì n a r t i l O S t a m a n e Uer A 

ippone 0 dell'Ifima- canoni ©.iin^mnaro..., ^. ^ ì^ -^^^^ 
*-*̂  '^. sa î. \ <-.< -V .Tsĵ ia?:? w - ' .i-j' •'- - • l ò ra uiàsTaratteso^aallo 

Itìtm 
Czar. 

'Uture è 
ìow ove 

D O T T O R LUCIBiNr C:A.RLH 
"V'̂  —.'LI i' 'l- 'j. 

•^ - • - , - - - r: 
• - 1 

M; seguito alle 
racCòìtij; il: Goveriia 
prendér-è proyvediraenti «et...assi- . C c u t ^ b o ^ pSa^ior!! ; : ro:"o ^J^odi di procedura per;rapplica.-twÌT:-A:-Pnept)i,e f^tre5V«rT>u«i,«. 
curare^ l'aUmentazione del P^°^-ihUnoo m ,^^^^,^0Q^.^^,s^jm*Ì!°Sf^é^lSu^^ \ 

I marciiift-J/orso nero t ' ^ ^"^ 
.̂ |.i5hu loiao del :Qiapp 

1 0 calcoli 'faùi^ ai' mìnlsÈero. rkJjffijlJK^^^^^^ . . 
sulteretibe Che pei tristi raccolti |fS'^|]|ì^^'W,,;^^^^ 
deli'anuata A ì a n c h ^ ^ a i r ^ a l i a - f ^ ^ l S march,; 

di Irumefito, dUtìfr-a orzo ; - séga le di Xangoru3' SI ' & fra 2 * yiaOCPP^ib*'*^'>' seguente telegramma;: ; italiano :|i suo rmcrescw^euto ;4( ^n<^p^|4^ ? ! f ? \ ) ! S ^ S t o i a . 

A. - t-

le varia fra 
| t ó ) 0 ; m à r 4 Ì ^ l S , p)à:ottèi\«''e 

i - ' • -"^r ' i l • • , - - * : 

- | _ J t ' ' . ] il • . : . 

•j;Domenica scorsa 
da Varese i l^educi 

Ito-GtÉtiirpllsÉsteliPiriii -
doUà scuola Americana^raricaBe, Lftu 

•Q ledi e VtìKietdi 

ed avefia. 
K-

Difesi che ^ambasciatóre! ìtaM-^ 
no a Vienna abbia comiinicatò '̂"aJ 
nostro :|ov^ràò le' mera-vig|!l̂ .' ̂ p 
Oabìnetto ^ustrp:ungarico"; ii^év m 
mtérprétazioiìe che si diede;in Ita-
Ila air Opuscolo Haymerle. , ̂  

DioedfUello stesso comll.picato 
che il governo di Vienna intende 
pubblicli'e-Mii- questo senso una 
notale! gi: :rnalHi'[iciosi dell' Au-
• stria e delì'LJiighérìa. 

màrchi ; il frezAO delle scimmie é e 
stremamente vài'W : dalle 4i piccole 
iciìnmie W^O marchi^iijro -ài pimpahw 
sZe.ied air urangi'utang che si pa'gu' fi
no: a 2000. f • ' - - ^ - ^ - -

'hb'é/ij'èilo allesso tempo jìanatteristico 
è iF moiio. ' con cui i giortiaii di' Roma 
ci raccoiiiUr/p che Garibaldi si decise 
d|?,ritòruare a Cuprer«, .; 
' LVltr^ ujattÌTua alrivU^a ^ l ' p ó l r t ò 
di Civitavecchia la SàM$gi^àl della 
Compùguui tiub-atintì^^m^^^^^^ 
conosciiUo' dal generale, ó'ou si séatl 
di lasciare Civitavecchia senza andarlo 

J t Gen.Garibaldii 
^ '- ^ ICwitmécchia-
JjCipedQci Slilàno, deponendo iiÌ4„Va-̂  

rese una corona sul monumento che 
perpetua ; j ina delle vostre glorie, vi 
mandiamo, uu a/fettutìso saluta. 

i l generale siaifrettavaa rispondere: 

Varese 
tìf Grazie pel glQrì^rrfcórdò.Saluto 

miei commilitoni. 

avHie botuto venire a Roma. Dal n - J ^ ̂ ' ' '"'" • .. 7 / . /"-^^ . . 
s u l t a t t t l l a sua itiissimi^ aPu^cigd^stra^e^^^^^^n^^ e c^e/Uìe 
Boerescu. si,sarà.-.persua80 MI. ' i ^ & f e t ^ ' ^ ^ i f i r P ^ ^ f r ^ ^ ^ ^ - r n f f « . 
la^',i'.eha 'es^cù;iidire d e a ' a r « | M d e 4 Ù f f l l t a i l 0 1 1 B MiMìk ì M 

« 

l i Û 

u r i Braiii ^la^'l^ieba esec^iidile deii 'arii^Wi^defej yiDSBMZlBDl 6 
Trattato 'Ui • Bérim'ù,' m^^iiùitàìm. non l .. •-; ,̂ ; .^-^^ ,-^^^.^^^^^ 
riconòscerauno^'! P in'diuenjehiiu • deita^N'Hiii; •'- IJU^V,;̂ . .rì;:̂ uĵ j4-t—^™i4itó SÌ 
Rumuida. T ; . QabiiioUQ.-aptìrt-ojfì Vicenza tuUi 

CAPii; TOWN 9 Agosto. -«iiAnmà^-^l giorni^, a 
àekauze, nuovo Kraal del re CettiMayp, 
fu distrutto dalla cavalieriu, cìie (n:jtì-

uè dappr'tìsèo Cettivayo SLCSBO. Tré 
*fÌoi ligU'si sbtt^,gÌBifro. ' 

1 ; > • 

•i 

• @ ^ 

^--••t —J K n > - l 

tONî  

^gp -Ric1iiamiamaf^«Ìttéifi^ione del 
pubblico, in particolare ai Capi 

dì famiglia ed alle PuerpeieìUfliporro 
attenzione l'avviso in quarta piigìùa 
della If 'Si^Ii ì ^ A ^ i r à ScolP uso" della 

« GIUSEPPEGÀRitìALDj ̂  f Aî xoNio STEFANÎ  tterente responsi I salute. 

•'•7: 

•^•. 



!.'aar^M 

'.•^^ÈI5àS?. 
* i i - , 

^viratKi]i^U1f»u:£>i F'f>ri^v!cU^;^, rài&ffi^"ii@)^»^'tr'i£ eafl^-"yim>s»T£^ieW,w3JaSP yiTfsmsz 

\^'m^t 

^;rasyHaìftflfl?:P^?iSCrfe^^isaK^^ 

ISTI: 
è : ^ ' ^ , r: 

l.MilM^I<. 

' S . I l ' i l s l s , '®s P a r i g i e l à " ^ ''" 

M t ahW, lìiir ^%\^aiiéseiiw-cl4e. |iè(r* 'i^i'lèj^^ 

. ^ :^ j t ì ^a j^ : i f t i 
-.: " 

l ' I 

-^ S> 

r - l 

ftip'odotto dal giornale La i^fn'ct dìBoloèria; 1.X "1 

m.. 

( » 
1 1 

;A 

' f c j r 

Ĵ  

Sui giuoco del lotto c'è un detto che suona 

lórpèr me éolleff̂ (Spl5e*:Bofo è savio colui che gìuocai-numeri'dèi 
1 ; 

jh'egl|si#|^geMtilnìetiie invia a tuttV qteìri .che glieg^^faniio formale doii 
BicyqlVesto"':iVerglié ho, le mie 'belle iHdve e .nfgioiti, (;!oè|lUercliè'— d'apo uverrni 

mangiato qUìiJii lutto il mio jiiitrimonio,-p;iiiocatido uT lotto'di riiia ,ie^tii,'preslftndo tede 
ai t̂ ojini e (tiovjuido le isiruzioni a/d'o,mb"dazìom di tutti quei pi'ofeHàòri,'hiatbrnuiici ed j 
uhrij olle anche essi puKzavanji, di 3àre foituiio;^ in̂^̂^̂^ avei- provato di' tutto—' '|| 
i soli risuliijtii cabalisltci del sigMwi' A. l i . «81 '̂'aseaasfio- mi fec«)-a, conseguire in va- il 

è 
• M i * " 

1 

rieriprestì ed ir; po(?5 tempo ?p«is"a3©€Ìaàc g r o s s e •wiMcfift© at lofttto che. mi resti- i 
tuirono al mio primitivo stato pecuniario. 

Cóli Quésta'mia iiìKerzìonfe adeirr)|>io la mia q 
mio bent^fattorej (j- OMÌIIO tale IO jaccòmarulo a 
Sn.-dun-q.ue: Ai^I i^ n^m^%iA i •' 
2025 

proffi^ssa ,dì a'ipgraai ^^*|»ISÌÌca..ieine^il 

%A.l 
^ 
Ijj.i quelli che abbisognimb:.di,*ibi'tuna. 

UN BOLOGNESE beneacato. 

i.i'uti, càlina il fuistema nervosi^, .e non irrìtiiriTenomamente il veuLrimdo,. co-
rne dniia..|i)^p|jca é constatato sp^édere coi t.anii;;'lÌyuori dei qnali HI usa ttatì 
,i 'giorni. '• "" • ' ^ « ^ ^ \ ^ .--.•-."-, /:^yè:H:-
••• \ Prepaviito con diecì"^b? più .^alutit'tjro erbe del'M^^I^'I'Sfi «>fis:î ^r '̂eiì' dn 

•' Si prendtìusrtto tìoil'a^cqua seltx, o cafifè, la maitina tì |iruna l lf igai ptisio. 

Bottigho da litro . . . . . ; . ' . . . . , ;. ... . - L . : s » * a 
» da i |2 litro . . . ,. . . . . . . . . . » . t ìSfe 

, In fustÌ:=al'Ohiiogramma (Etichet|e^:e cajisule gratìy) . . » '^ 0 0 

,Kitìgergj;<G|;pmissiom, e taglia al fttbbricatore (1975) 

' 1 ' ' I ^ ' - . • - • 1 ' •!-' 

4-
•••^M>-i • - - ' : 

>iit«Mb 

' H—-^ 

^m$ 

NB, ~ L'indirizzo è semplicemente Ciih&HHia, A.» WL» posta restante Fiemia (A^ustria) 

•promettendo dì.:ealirpar .calli ed unghie in-

.)-: 

1 . - v ^ • , -

r - . , ' 

.i'i_-JÌ-.' ••a.', * 

-0 i^.'Appre^o i l netìés|aj»|pé:h>sei?nametitò nelle 
scuole dì;med|aMì|i^=,e chirurgia in questo 0-
spitalè il divolo sottoticrittp Gnetano Degi'isti 
SI nnora di partecipare at TM^pî t''î '3'le pub 
bliqo,: eh' egli'" &,̂ 8ih*osto dìj prestare^ la opera 
ISà di callista.cdn ogni 4ilìgenz,^,,e sicurezza,' i 2006 

uumiUe senaa produrre la minima snirìrenza. 
Lo scriyeiìie abjia .nella ^casaN. 339 invia 

R>4el,|a, In nigj^^Jla^^^ 
lavora in capelli e parrucl^e di quiUriiusi. ge
nere al naturale, e non teme coiicorren:^a ne 

;;sul prezzo, ne sulla esecuzione. ;.r 

GaeììatAo P^g l i agà l •~7sm 
-,l,:,'^-

• - •. 

' * , ! • i * » , » j r 
• < • • ' . - \m 

'̂ : PER-FBTTA ". 
h ^ U\\UJ ì 

in 

j 5 ^ . * - -

•1-?^ ; 

rè' 

'̂ '•'f' 

• • • • H Ì ^ 

Kcipprèsentantèper Padova si^. G. B.'BTO/iU^'^fia Osteria Nuova,>'. 597. 
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UNICA 

P R E M I A I ' A . 
• 

I air Espsizioiìè' 
& 

/. UNICA 

PaEMìATK^ 
air EsBosiz oue 

tls rtaa-ttg's 1878 
.ii-lii 

X3Sr -VA,31,L]E1 IDI £^mJO«fiEL TH-EHif CE'I2^rO 

. -,1 I r 

m¥^m 
j " "j 

?-!.ti[| 
n^'IVl'^SW,"! 

l#i '̂' 
t '4 

• . i . ^ J 

L 1 

- ' . 1 ^ • ' 

K -

nHi 

q f v t - i I 

• r . = r - .•--,• 

più di setlaófaòiiiqnéniiiu guarigioni ; oÛ ^ ìa^V'deìiisìosa MevaiI©§a*A 
. A r a S j i c » prp\;|ijm\cÌ».e^ÌQ:̂ niiĵ tìj;ie, pericoli,^ dagli ammalati 
*̂ con lo impiego dfdìogbe nauseanti^ sono attualmente evitati; con là certezza di una 

loffi éradiéÉW^ùari^ìpne mediante la "suddetta deliziosa Farì^m^^v0(ihite^ \sk quale 
Islitnisce salute perfetta agli organi della digesUpne,U^^iomiz2a •ĵ aî ^̂  ^^^\B9 

• **̂ " • ' '•-"- '••'-- " - " - ' " — ' - j " i i " --iy--t.".i:—»'.—: (dispepsìe), gft-
rea, gonfiameA- I 

tq* ^uanienti di lesta,* paipjta'xioné/lin'tibMt 4Wècchij ad pitifi^a, nausee ó volgiti, f 
d ( S f In-uciori, gràjV4!)l.^^spa8}mri^gÌii: d i s^^ det; fegato, riervitó è' ̂ bile, | 
insonnia, tosse, asma, bronchite,^^^.((;òn^unzione), matatUe cutanee, tj.r^zionì, melanco» | 
nia, déi)ermiènto reumatismi, gotte, febbre, catarro, cbnvulisiorìi^ nevralgia^ sangue vi- f 
ziato, idropisia, mancanza dì freschei^ia e d'energia nervosa ;'31 # m ,c«'w^ 
cesso* • ̂ ^^'^ ' '•^" •-oWtìî  " "-'• .'i .. '. ' -, . -; \. < • ' •• - 3 £ 

' N. 80,000 cwi;eii#lhprese qu^ie di wplti.ntiedici, del duca di Pluskow e della &i^n,Qra,|| 
marchesa di Biéhàn, ecc. ' ^ . ,,. : , . n ,,..^^ J .. 

: . ' CitvaJ*. «^«24: Milano, 5 aprile. 

' ^ 

-I-I 

ì 

nelle Malattie del Cuóréy ùff^gato, della- Wil za, nella Ueholézza di. Stomaco, nella 
Lenta e Difficile'Dùjésiìorìe I 'Ac^flW*^i Ce8©H*l§s«9 riesce'SOVRANO RLMEDIO.— 
J^lgereTle dppahde.alPìinprfJsa della^Fqnte ]SfiStt«lc Moasi^ fa^ t̂iS^piita 0i;e4bi^r:~ 
lì PubiiìVico onde iion restare ingannatq^^iipn altre Acque di PejoJ deve cìi'eciere sempre 

"Aoeaiaa ^ 1 €©l«aV*l8fi® niella y a l É c d i :p©J« ed esigere che ogni: TooCfiglia po^-ti;ia 
capsula SSBnàijca co)i impressovi'I»r«sas5Ìi^em F^a t su CffiléiiftSrib Wiallè' «iSI É'c'ijo 5% ' 

' lltò'sJ!»!. — A P a d o v a si, vende .alle faj'tnacio, Roberti, Franilenconi,' Cornelio^ BehiànH: 
e I)urer,, Pertile ^ - a Bs tc , ; GmsioUi ;^\à"i«fio^Éi^^ YanSÌ.: .v', - . ~ (1940). 

• - • ì . ^ 

,-EECENTEMENTB colsi MlSflAGIilÀ: 
• . • • . T - ' , i -

i\ i -'3 

f & 

per le iTiigiiàìa di giiaiigiorii oUérìùte coltrò l ' A r i t r l ^ ^ e cronica, la «3®«4^, 
ais&«&&%@sml, li®mlsagis;ii^§.^ l^|^!!;ms?l$é e .ée l^ t^ t^a , LMnvet||pré garantisce la 

U^^'y-ì 

y 

Zi'f:^ 

I . - . 

L'usò"delta lìeviilenta A-iàMca Élf^'^àrij dì Londra giovò" in inodb'.éfecàéfà^ alla | 
salute di mia mogUè. Ridotta pét; lènta 'ed i^|ÌHt*»nté ^ infiammazioMe dello stonfiaco, a -̂ g 
non poter ornai fioppùrtàre alcun cibò, liovò nella Ì?dva7enia quel solo che potè da prin- ^ 
cipio tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare,>ritorna,ndo es^a da uno. stato ?N 
di salute verainente ìtiqUietànté, ad un normale benessere di sufficiente e continuata 
prosperitai ; . '• . • .- • • .•,.•>',,,,-:••;• 
^ ^ •, . . MARIETTI^OARLO. 

Onatti'O volte più nutritiva che la carneì^seftonoifùzz^ anche 50 voi te, di suo prezzo in 

^^^'Lìi'^c'i 'jaèiiBlftin .catole:^li4 di kil. 9 fî  50 c.;̂  Ii2,kil.:4.fr. 50 ,kil-t:fiv 8̂ ;̂ 2̂ 1 
kìTO^Tr.; 6-kM.'42 f iv ; J2 ìiil.'7.8 fr, ^^u.. - '.n.;. i, .̂ • .:: . ^ i u h . : •'• ' ' 
'.- , . ÌBÌNr« ia i l i Kc*a8é iU« ; : ^ca to l e da 4ftkil..,fi-ifì4!^Oftc.,:;J| ;1 kiljgri^Si;'. ' 
• '"''La St«*(»ii«!S&4iî  «2 ^Ic&c'ftniSaà.i© in ,S*«a*ett-«5 tati ÌBB, S€;à6JaB2«,4-5;lMt;43a per 12~ 
tazze2ir . 50 e. : per 24 tazze 4 fr. 50 e ; per 48. tazze H fr.,,per 120;tazze fr!^d9; per 288 
tazze th 4 2 ; p6»* 576 tazze fr*; 178. i ; ^ -

t^et e ì ls ' r«%oa«lt© per 12 tazze fr. 12 50; per 24 tazze fr. 4 50;. per 48 tazze 

, Casii 'IHs BB46fi'ry e Cv si, >e, (Ijmited) wBa 'fi'8»DfiBinMis&iw ^SrowNB, 
tutte, le città pressoi principali tarmacisti'e drbèl»i<*''*' '• 
S^atioi'a ifoòer^i Fe»•i^in«««t>i^farmaci3ta ;ali,Qarn)Ìhe, 4407(f-iIan;eUi --JHanert''-'é Maiiro 

- (?i Bivlm(?onij faiuni^^ - P e r e t e Lorenzo farm.succ. Lois. v^ ^^^)L 

su ano, e HIÌÌM 

guarigione delìp suddette malattie, iwrpiegando péro il «uo vero Linimento.—pgnì fla
cóne, è'muijitp di Marchioboilo, accordato dal R. Ministero e dalla firma a mano del-
Ì*lnventoré. Chiunque dalle 12 alle 2 può recarsi dal'suddétto Inventore, via S. Maria 
alla Porta, N . ' 3 , Mitano, il quale si presterà a dare tutti quei sciiiarimenti che saranno 
del ,cas,o^^piu potranno ispezionare le centinaia e centinaia di certificati rilasciati dai 
guariti^ nonché quelli di molti distinti medici. Qnelìi fuori di MilanoV possono Vivere 
schiarimenti mediante lettera con francobollo.—^ Prezzi d0Ìflacòhi,:HL.; 15, l O e 5, no-
làtidb però che ;il flacotie pìccolo è'H'^supcientfepér^^ù Depositi in Mi-
ianp: F,arnfiacia A3Ìrt:M|J>..̂ ^^^^ angolo Armorfiri^ e nelle 
primarie, farmacie del Régno. ' ' , ., , . ^ , ^ 

:NB.'jPei poveri recandosi alla casa sarà fatto imo:scontò considerevole. : 1968 

I L 

ni--T''rT'-Tri¥^TTiiiTrriTiriT-rMiiTiTritiii''ri^--rT<in>nimriFiiiii[r-|Tin-irirr^ririTiTìv^ ^,- -vnm-n-n-rrrinm w i -i i.mx'i' iiT-̂ iiiirii -rmi IÌM^I 
r-'. 

\ . 

•Si 

1J© ,%©satte ai6 Wals N. 1, 3, 5, 7 ? § (Sorgenti Vivaraisesy&ono efficàlf sopratutto 
nelle AiTeziÙrii delio stomaco, del ^fegato, delle rèni, ideila Vescica. Esse sono aovratié 
contro la^gf'ttae reumatismi, i colQriipalljdì, ecc. 

Qu,est*acque ricche di acido carbonico lìbero, riescono molto aggradevoli a beyersi e 
ul ©«aiwervaM» lwd©IÌB»lftaM*enic. ™ Guardarsi diilìl contraffazioni; —^-Èsig^ve il 
numero della sorgente swll'et'chètta. 

Depositò ge%rale da A.Man^iWMà e ;C., Milano, via della Sala, 16, angolo di via 
S. Paolo.' -^ Roma stossa Casa,;̂ iVia di Pietra, 91. —*- :WeBa8lEèaa Isa IPasSuviii nelle far-
umeìe iu i^ i ' Cornerò, P ianer i ' l fe t ra . ; . : .^ -'-K' ^ 1,^; -;^ v; - l (^3) ' -

' . • E 

jtftAa^JWWmiam**"! irtjft ' ^ 1 - 'J'.'' -p'^-hr^ I 
IKKB wratfVfl lymtimjuaaJibaiPt^Vi^^^i-'-i^vfffnr ' 

^yNW^^^ I ^ . V 1. ; 

Domandare nei prÌtoariÌAlbét-gtii, Ristoratori e Pastìccìen il SI0 © 
sjgj/M-B^jiati:^ 

MINESTRA./IQIENICA 
, l t r- •Ìr>o4-^M[i-^\<-I ^ X T 

^;;:^i:i:^:^^:^s^sMm^:^SdM£^à£!i^^^ 

• . ' i 

-'f\ -^^.-.'•.y^ • ' • 

iieal 
C a 8 a 

CasairBiaiicllffO.'!eiÉ 
' e ie TcBitari j M-.>n gmu^eé GUSTO SORPRENDENTE 

\ ' 

\ •-

' ' iWt : I - _ 

RIMEDIO SOVRANO PEIÌ TUT*I 

4̂ 
.̂̂ i;̂ ^" 

< 

Essa reiitlB'iil sanguê !>Ì;SB<.' rlccliMza «O'ab--
bofuianza naturale, fortlHca, p cu i' |)'ico te co-
stiliulonì 1 nfatiche, deboli òoebil tale, ìsm^J.^ 
n ov̂ ift «i'iit̂ î'&pùnwtHtva dlla CARME e 100 
rAss. pui economica di (pialunciue altro il-

' i • 

• T É Ì ; 

ineiio. 

g. Marco, Calle ili, 1 8 1 la 

•r ' 

iBrevéU. 
Umberto I 

Umca nel SBO pnere, BTE|. in BinlsposiMi 
, Una scaiold ci'ind ica per' i2 MiueiititvL 3 

con relativa istriujbnQ anntìssa, facile e breve. 
^ ' / ,_ ,1 ••> franco d'imbalh'ggio contro rìmeasa de! relativo importo alla 

•eì a pollaHpiìeMe li Parigi ; in8 
j5iaflkii'ii(à !?É8'aÌ̂ s?!§© €1" RI sarò giurai 
Una scatola ciliiidrìca per 24 Miiiest'e.L. 5.50 

Si spedisce in tutte le parli-dei mondo 

niMi':bio SOVRANO PER TUTTI 
i. -

sp'cialMrtte pi 

. linpossbile cilcoiareril/isup gran valore, nt>l 
iiiiinlehoro. il sa RH'H puro mediatile t' uso deiU 
prodigio issìmii FLQR SAÎ TÈ. 

llpù pollile dei Ilicosttuenti -4-> Con pochi 
cente%ai,:g,oi|iachiui)qde puògodsro U!iir t(irrc,i 

* ' 

m 
m < i4 

Casa-;E3.„::BI,-i^.Br.Gia;:X;«;'.0. V K M E X I A X S . Slsai-é») ©al le PIs««li,'^.r«. «8 1. 
l l cp^s^Hi Iw l ' a s t o v i i : ('on'Vendita allMhgi'ORSo ed al minuto presso la Farmiicia Rnul'^,/'itmcn a Mauro & (.. 2008 

•BgtiWMBtfM-iT—iH»^^»! — l » * * ! • BUI i . i iHd^BataMUiW'WW—^ 

1 spacciatori non autori/.zuii dulia Casa iC» Mi%i\€J 
- W . , - . - - f - F , ' - ' ' ' - - ' ' . * " I • ! ' I 

e CJ. sono consìderM fulsincutori Sconto d'uso ai Fàrmucìsti, Pasticcieri e Locandieri. 
<l 1 _ _ , L i - ^ ._ ^ J h 1 V • U 44 -• L ' - I -

V . 

-^-
.v^sàÈtes^mtì^W"' '>• I V I . . . ' . I l i ' - L ' . r̂ ij*uir-̂ ft™^Tia'̂ mw ,̂)tniJ?:v3î T^ ;flw«̂ jra;4 ÌJ7UV->'^ 

• Ì H ^ 
' L . 

. ' . ^ 7 - - • - — • - . , . • ' - " ' , -

>\ > ' I 

• ' * ^ 

,;.^-..^..^*«v.f,..^iaf^C5^*«'**^v^^''*'-^^-^^^^ 
- r itttemî f>.rT:;inî ^T?¥cn3flWr.* î̂ /sir̂ -WWĴ ^ .̂̂ ^^^^^ • "• ̂ ì''̂ ?' ̂ s ̂  -io v;ryvv'C^''-^ a^VKtriii*r,w*MrWJJi*Wfr»^^ 'mf • j ; i* j/tff»ir,̂ jii!RiiS ';r̂ *vaww=f'̂ !fl̂ flOfflfcWHiatìTfl̂ ^ 

Padova, Tipografia del Bacchiglione Cor fiere-Veneto Via Po27.o .Di piato N. 3836 
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